
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Il Vangelo: Luca 10,38-42 
 
Mentre erano in cammino, Gesù 
entrò in un villaggio e una 

donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva 
una sorella, di nome Maria, la quale, seduta 
ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 
Marta invece era distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t’importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta».  
 
 
  
 
Nelle parole di Gesù non c’è nulla di rimprovero, e 
Marta non si è sentita offesa… altrimenti Gesù 
non avrebbe trascorso le ultime sere della sua vita 
proprio in casa sua.  
Restano da comprendere quelle misteriose parole 
di Gesù: “Di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta”.  
Nelle lingue antiche e in quelle moderne, sia chi 
offre ospitalità sia chi la riceve, si dice “ospite”.  
E quindi si può creare confusione; o forse è meglio 
parlare di “reciprocità” tra dare e avere.  
La questione è molto semplice.  
Quando offro ospitalità a qualcuno, non gli offro 
soltanto uno spazio ed un tempo fisici, ma mi metto 
a suo servizio per farlo sentire a suo agio. 
E quando chiedo ospitalità a qualcuno, non 
pretendo soltanto di avere una sedia e qualcosa da 
mangiare, ma anche di essere visto e ascoltato.  
Quindi, quando si parla di ospitalità, la si deve 
intendere come “accoglienza” reciproca.  
La “parte migliore” di cui parlava Gesù, è proprio 
l’accoglienza, cioè fare spazio - attorno e dentro di 
a sé - all’altro.  
Accogliere Gesù non è solo questione di fare 
qualcosa per lui, perché si senta bene a casa mia… 
ma soprattutto fare spazio dentro il mio cuore, 
perché la sua parola, il suo pensiero, il suo amore 
pervada e plasmi la mia vita.  

Preghiera 
 

Signore, vorremmo essere davanti a te  
con la generosità di Marta  
e l’ascolto amorevole di Maria. 
Ma siamo talmente frastornati  
che non sappiamo neanche quale sia adesso 
l’atteggiamento giusto da conservare. 
E quindi ci affidiamo a te:  
accetta questa confusione che abbiamo  
tra pensieri, gesti, parole… e fa che  
la preghiera sia l’Amore che si affida,  
la fatica sia l’Amore che lavora. 
Soltanto il desiderio di te ispiri e diriga  
i nostri pensieri e le nostre opere. 
Signore Gesù, tra le tante - troppe -  
cose che ci frastornano e affannano, 
tu sei l’Unico di cui c’è bisogno,  
il solo Necessario. 
Donaci desiderio, tempo e attenzione  
per metterci in ascolto di ogni tua Parola, 
donaci forza d’animo e saggezza di spirito 
per reggere agli impegni e al logorio della vita. 
Signore Gesù, aiutaci a custodire il “primato”  
di ciò che dà senso e significato  
al nostro fare quotidiano, alla ricerca di fede, 
e a tutta la nostra vita. 

 Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

Domenica 20 lugl io  2025 
 

XVI DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 20 al 27 luglio 2025 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 20 
 

XVI del Tempo 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Barbiero Angelo e Zanardo Angelo / Baldissin Antonio, 
Luigi, Rosa Bianca / Baseotto Elisea / Brazzale Domenico / Polese 
Caterina e Dal Col Gina / Giacomazzi Noemi e Viezzer Costantino / 
Battistuzzi Luigino e genitori / Piccinato Sante e fam def / Falsarella 
Alessandro / Falsarella Graziella 
  
Cimadolmo: Bassetto Giuseppe, Guido, Maria / Francescon 
Giuseppe, Basset Marino, Antonia, Jean Pierre 

Lunedì 21 Mt 12,38-42 16,00 
 

18,30 

S. Michele: Celebrazione esequie di Fagaraz Gabriella 
 
Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta 

Martedì 22 
s. M. Maddalena 

Gv 20,1-2. 
           11-18 

18,30 S. Michele: vivi e defunti fam Ligonto e Vidotto 

Mercoledì 23 
s. Brigida di Svezia 

Gv 15,1-8 18,30 Cimadolmo: Marchi Giannino e Bariviera Elisa  

Giovedì 24 Mt 13,10-17  non c’è la s. Messa 
Venerdì 25 
s. Giacomo ap. 

Mt 20,20-28 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta e fam 
def 

Sabato 26 
Ss. Gioacchino  
      e Anna  

 18,30 Stabiuzzo: Gloria e Luisa / Cadamuro Ferruccio e Gemma / Ostan 
Pasqualino / Barbares Roberta, Giovanni e Maria 

Domenica 27 
 
XVII del T. 
Ordinario 

Lc 11,1-13 
 
Giornata dei 
Nonni e degli 
Anziani 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: per una persona malata / Giacomazzi Sara e Zanardo 
Giuseppe / Zanardo Rita e p. Vendramino / Baldissin Angelina e 
Venturin Bruno / Polese Ferruccio e fam def / Mele Adolfo e 
Natalina / Buosi Ettore e Anna / Falsarella Giovanni 
 
Cimadolmo: Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusto / 
Battistella Elisa; Lucchetta Graziella e fam def / Buso Luigi e 
genitori / Prandin Antonietta / Baseotto Santina, Aurelio; Sartori 
Ada; Buso Maria 

 
Giovedì non c’è la s. Messa a S. Michele, perché celebrata al campo delle Coccinelle.  
 
Prossimi appuntamenti: 
 

� Domenica prossima la Chiesa celebra la 5^ Giornata mondiale dei Nonni e degli Anziani. Tema: “Beato chi 
non ha perduto la sua speranza”.  

 

� Campi Estivi Scout: ieri si sono concluse le Vacanze di Branco a Cornuda per i Lupetti. Gli Esploratori del 
Riparto ieri sono partiti per Roma (fino al 2 agosto). Le Coccinelle del Cerchio oggi iniziano il Volo estivo a 
Costigiola di Monteviale (VI) fino al 26 luglio.  

 

� Nel periodo estivo - salvo impedimenti - il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi 
rendo disponibile per il Sacramento della Confessione.  

 

� La Diocesi di Treviso propone la “Settimana biblica” (I Salmi: voce dell’uomo, voce di Dio) dal 30 luglio al 
3 agosto presso Centro di spiritualità Chiavacci a Pieve del Grappa. Info e iscrizioni: www.sft.diocesitv.it 

 
 Per riflettere sulla trasmissione della fede (tratto da “Vi racconto la mia fede” di A. N.) 
«Una giovane donna, che si era allontanato dalla chiesa dopo aver ricevuto un'educazione religiosa, 
un giorno mi disse: “Alla domenica mattina provo una sorta di mancanza: passo l’aspirapolvere 
nell’appartamento, e trovo che non c’è nulla di più stupido che passare l’aspirapolvere alla domenica”. 
Quando eravate bambini andavamo insieme a Messa. Il mio scopo non era di forzarvi ad avere la fede 
- questo dipende dalla vostra libertà e magari dello Spirito Santo: la mia ambizione era di trasmettervi 
il senso della domenica. Quando passerete l’aspirapolvere in quel giorno, possiate ricordarvi che è 

possibile dare un altro senso a quel giorno particolare!». 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


